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dopo l’esame di maturità, di acce-
dere a percorsi di studio e tirocinio 
in grado di fornire conoscenze e 
competenze cruciali in particolari 
per quelle imprese che oggi affron-
tano la rivoluzione digitale. 
Crediamo fortemente nelle poten-
zialità degli Its soprattutto in un 
momento in cui lo scollamento tra 
domanda ed offerta di lavoro ap-
pare evidente. Mossi da questo 
obiettivo abbiamo sostenuto sin 
dall’inizio il progetto dell’Its Casa 
Campania in quanto riteniamo che 
la formula di formazione e collo-
camento portata avanti dallo stes-
so sia particolarmente idonea a 
creare figure professionali con co-
noscenze tecniche specialistiche 
idonee all’attuale mercato del la-
voro. Siamo soddisfatti  all’impor-
tante lavoro messo in campo che ha 
condotto alla costituzione dell’Its 
Academy “Casa Campania” e sia-
mo convinti che l’iniziativa sarà in 
grado di fornire nuovo impulso al-
l’inserimento dei giovani nel mon-
do del lavoro. 

L’Its “Casa Campania” è stato co-
stituito a Napoli nelle scorse setti-
mane  e la Fondazione che curerà 
la formazione specialistica dei gio-
vani diplomati e laureati è compo-
sta da 58 organismi pubblici e pri-
vati: istituti scolastici, associazioni 
di categoria, enti di formazione spe-
cializzati, enti pubblici e imprese 
edili dislocate nell’intera regione. 
Il mandato affidato all’ente è l’or-
ganizzazione di un ciclo di percor-
si per la formazione di tecnici nel 
comparto edile, puntando a “cur-
vare” la loro specializzazione, de-
finendo le figure e le skills più uti-
li all’attuale mercato del lavoro, per 
guidare le attività di cantiere. 
Gli Its Academy rappresentano il 
naturale sbocco per rafforzare ed 
ampliare le competenze acquisite 
durante il percorso scolastico e ga-
rantire ai nostri giovani occupa-
zione stabile e di elevato livello pro-
fessionale. L’obiettivo è assicura-
re ai giovani selezionati una più che 
ragionevole certezza di futuro im-
piego. L’attenzione ancora una vol-
ta è diretta ai giovani in quanto le 
 figure professionali che si forme-
ranno con l’Its rispondono a pre-
cise richieste del mondo del lavo-
ro, grazie anche alla partecipazio-
ne diretta delle imprese nella ste-
sura dei programmi e dei percorsi 
formativi. 

MARIO FERRARO  
*Presidente Ance BeneventoIstituti Tecnici Superiori: 

il progetto “Casa Campania”

DI MARIO FERRARO* 

G li Istituti Tecnici Superiori 
consentono di far fronte ad 
un fabbisogno aziendale di fi-

gure tecniche specializzate che è 
sempre maggiore ma non trova ri-
sposte concrete nel mondo della 
scuola tradizionale. È necessario 
puntare sulla formazione tecnica 
post diploma, permettendo ai gio-
vani,  ■ segue a pagina 23

L’OPINIONE 

Istituti Tecnici Superiori: 
il progetto “Casa Campania”
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I GIOVANI TALENTI
LA NOSTRA PRIMA RISORSA

Intervista a Flavian Basile, architetto-imprenditore under 40, fondatore
di un gruppo leader nella progettazione e costruzione di grandi opere

Il prestigioso riconoscimento ottenuto 
per la progettazione di un’opera avveniri-
stica proietta la società sannita “Offtec” tra 
le archistar del panorama mondiale. Come 
il vino, anche l’intelligenza made in Sannio 
va tutelata e promossa. Sono tante le figure 
professionali che possono trovare impiego 
nel sistema produttivo locale: “Ma c’è biso-
gno di volontà, passione e ambizione”

Siamo nell’era della sostenibilità, che le 
imprese di costruzione stanno affrontando 
con lungimiranza e abnegazione per dare 
origine ad una rigenerazione urbana e ter-
ritoriale orientate alla Qualità della vita. 
Tra i fautori in Campania di questo nuovo 
modello del costruire spicca Flavian Basi-

le, architetto e imprenditore trentaseienne 
di Benevento, ai vertici di un Gruppo che 
comprende il “Consorzio MEDIL” ScpA, 
che unisce 90 aziende di costruzione ed è 
impegnato in grandi opere di pubblica uti-
lità e la società di Ingegneria&Architettura 
“Offtec” Srl, astro nascente nella proget-
tazione di metropolitane, ferrovie e poli 
universitari, centri sportivi e residenziali, 
ospedali e strade a scorrimento veloce. Un 
gruppo imprenditoriale moderno e dinami-
co, che fattura 95milioni di euro ed occu-
pa complessivamente circa 1.000 persone, 
con un’età media tra le più basse in Italia. 
La sua forza consiste nel coniugare con 
intelligenza le eccellenze del costruire con 
quelle dei servizi, al fine di cogliere appie-
no i cambiamenti di un mercato sempre più 
competitivo e in rapida evoluzione. “Quel-
lo che ci differenzia dagli altri player è aver 
diversificato il nostro business in due rami 
principali: la progettazione e la costruzione 
di grandi opere. Con la nascita di “Offtec” 
abbiamo realizzato un modello aziendale 
molto più europeo, dinamico e diversificato 
in più asset strategici”.

Incontro Flavian Basile nel suo ufficio, 
lunedì mattina. Sul tavolo l’agenda con 
l’appuntamento fissato per il giorno dopo, 
martedì 20 settembre, a Roma, nella sede 
dell’Anas Spa per firmare il contratto da 
145milioni di euro inerente la realizzazione 
del 1° Tratto Grosseto-Siena. Un incontro 
a ridosso di un altro appuntamento da in-
serire nell’album dei ricordi: la consegna 
del Premio International Architecture 
Awards 2022 (promosso dal Chicago Athe-
naeum Museum of Architecture and Design 
e dall’European Centre for Architecture 
Art Design and Urban Studies), ritirato ad 
Atene la settimana prima insieme ad un 
gruppo di collaboratori. “È stata una bellis-
sima cerimonia di premiazione, svoltasi ai 
piedi dell’Acropoli, con il Partenone sullo 
sfondo. Indimenticabile è l’espressione che 
ho letto sul volto dei presenti – tutti grandi 
architetti e manager di affermati brand in-
ternazionali – quando siamo saliti noi sul 
palco: eravamo i più giovani, dei ragazzini 
rispetto a tanti di loro. Grandissima emo-
zione e gratificazione l’ho provata per le 
parole del presidente della giuria, Christian 
Narkiewicz-Laine, che avvicinandosi ha 
detto: “Mi sono totalmente innamorato del 
vostro progetto”. 

Un premio che, indirettamente, rap-
presenta un “riconoscimento” anche per 
il territorio in cui l’azienda opera, la cit-
tà di Benevento. La “Offtec”, comprese 
le sedi di Milano e Catania, occupa 50 
professionisti che hanno avuto modo di 
confrontarsi coi lavori di archistar in-
ternazionali: non è un controsenso affi-
darsi sempre a personalità esterne per 
progettare opere avveniristiche, anziché 
valorizzare le risorse che un territorio 
esprime?

“Bisognerebbe avere questa consape-
volezza, a tutti i livelli, purtroppo non c’è! 

Oggi per noi è comunque importante far 
conoscere che in Campania e nel Sannio in 
particolare opera un Gruppo con una visio-
ne globale e un’azienda di nuova genera-
zione che, nella moderna progettazione, è 
in grado di competere a livello internazio-
nale: progettare opere per 1miliardo di euro 
è sinonimo di forza, sostenibilità, carattere 
e ambizione rispetto alla concorrenza. 

Sei stato lungimirante ad intuire le 
potenzialità di mettere insieme due set-
tori fondamentali, che oggi si integrano 
alla perfezione. 

L’architetto, rispetto all’ingegnere è un 
creativo, ha più sogni: sogna di realizzare 
un grattacielo, sogna di primeggiare, sogna 
di diventare come Renzo Piano. Io lo dico 
sempre ai ragazzi d’ingegneria -che poi, 
diciamolo, come settore genera anche più 
business-: tutti sono interessati a vedere una 
bella opera, pochi alla complessità della sua 
realizzazione. L’ingegneria è un mondo fat-
to per gli appassionati, racchiude quello che 
c’è dietro e dentro un’opera; l’architettura 
invece è di tutti, perché è visibile, entra nel 
cuore delle persone. 

Tanti giovani sono attratti da questi 
mondi ed intraprendono percorsi forma-
tivi per arrivare un giorno a farne par-
te. È un settore produttivo che necessita 
di molteplici figure professionali, oggi e 
sempre di più in futuro.

“Oggi si parla 
di sostenibilità, di 
efficienza, di manu-
tenzione, di domo-
tica, quindi di case 
intelligenti, ferrovie 
intelligenti, logistica 
intelligente. Per fare 
tutto questo servono 
ingegneri, architetti, 
geometri, serve il 
topografo, il perito, 
l’ingegnere ambien-
tale, l’ingegnere 
informatico, l’inge-
gnere energetico. La 
progettazione non 
è più racchiusa in 
una sola figura pro-
fessionale, bensì in 
un pool di persone, 
che insieme riescono 
ad essere affidabili, 
concorrenziali, capaci di garantire altissime 
performance. 

In provincia di Benevento, oltre all’U-
niSannio abbiamo diversi Istituti secon-
dari che sono il vostro principale bacino 
per futuri collaboratori. In che modo la 
storia imprenditoriale di Flavian Basile 
può essere di stimolo e di esempio per 
tanti giovani sanniti?

Si deve avere innanzitutto la consape-
volezza che il mondo è cambiato, per cui 
anche la figura del progettista oggi è molto 
diversa. Amministrando due aziende con 
un percorso comune, anche se con attività 
distinte, a volte capita di sentirmi un archi-
tetto al servizio dell’impresa di costruzio-
ne, altre volte mi sento un costruttore al 
servizio dell’azienda di progettazione. È 
finito il tempo delle società che fanno solo 
costruzione, solo ingegneria o solo archi-
tettura, magari legate alle sorti di una sola 
persona. Quel mondo, non esiste più.

Diamo qualche dato sui vostri volumi, 
anche perché sono i numeri a certificare 
il vostro successo.

Quest’anno “Offtec” supererà i 2milioni 
di fatturato, con 10milioni di portfolio or-
dini da evadere nei prossimi mesi: siamo 
passati da un livello diciamo “molto con-
tenuto” ad un livello “abbastanza ampio”. 
Attualmente, insieme ad altre realtà stiamo 
progettando 9 stazioni della metropolita-
na di Catania, con 6 km di linea e a breve 
inizieremo la progettazione anche del lotto 
successivo, per un totale di oltre 600milioni 
di euro di opere: da progettare e poi realiz-
zare. Tra i lavori… in cantiere, importanti 
progettazioni per nuovi ospedali, scuole e 
l’università a Bologna.

Per aziende sannite come la Offtec, la 
presenza dell’Università del Sannio può 
diventare un valore aggiunto?

Lo è già. Abbiamo avviato un progetto 
in collaborazione con l’Unisannio, Medil 
Business School, che prevede percorsi for-

mativi in grado di far conoscere ai ragazzi, 
da un lato ciò che realmente li aspetta dopo 
la laurea, il reale mondo del lavoro, dall’al-
tro che non bisogna ispirarsi al solo model-
lo laurearsi a Benevento e andare a lavora-
re a Milano, Londra o New York, pensando 
che qui non vi è alcuna opportunità. Noi 
proviamo a far capire ai giovani che non 
conta tanto il dove lo fai, conta quello che 
fai e come lo fai. E se vogliono, se deside-
rano, se sono volenterosi e hanno grandi 
ambizioni, hanno temperamento, possono 
anche scegliere di restare a Benevento ed 
occuparsi, come nel mio caso, di grandi 
progettazioni: progettare una metropolitana 
dal valore di 500milioni di euro, non è da 
tutti. Noi ci siamo riusciti, pur non avendo 
nel nostro team persone che l’avevano già 
fatto: abbiamo studiato, ci siamo impegna-
ti, con orari impossibili, però alla fine vi è 
sempre una grande gratificazione, non solo 
economica ma soprattutto di responsabilità. 

Tra i vostri lavori più significativi an-
che il “raddoppio della Telesina”, con un 
progetto che è risultato essere ‘primo’ 
nella gara. 

È stato possibile perché conoscevamo 
bene il territorio, le sue potenzialità e 
criticità. Indipendentemente da come 
finirà con i ricorsi, è stata per me e per 
i miei collaboratori una grandissima 
soddisfazione.

Devo dire che la gratificazione 
professionale rappresenta il primo obiettivo 
per un ragazzo che entra a far parte di Of-
ftec o di Medil. 

Sempre in quest’ottica di valorizzare 
il capitale umano giovanile, che altro è 
possibile fare, da parte dell’impresa, per 
evitare la “fuga” dei giovani talenti dal 
Sannio?

Guardando al futuro, insieme all’U-
niversità del Sannio e ad altri Partner, nel 
2023 creeremo dei moderni laboratori dove 
aggregare e far agire insieme diversi profili 
e competenze legate al mondo della proget-
tazione. Daremo a tanti ragazzi l’opportu-
nità di condividere idee, imparare gli uni 
dagli altri, liberare immaginazione e creati-
vità, ma soprattutto a guardare al futuro con 
maggiore ottimismo. 

Le costruzioni sono da sempre il prin-
cipale volano di sviluppo, perché rag-
gruppano intorno a sé tanti comparti 
produttivi: se ripartono, le opportunità 
di trovare qui un lavoro aumentano no-
tevolmente. 

Noi anche su questo stiamo lavorando, 
avviando un percorso con gli istituti profes-
sionali. Oggi non c’è bisogno solo di laure-
ati, abbiamo bisogno anche del livello base, 
che è poi lo zoccolo duro: quindi i ragazzi 
di istituti come il geometra, il professiona-
le, l’industriale. Il nostro è il paese dove 
solo il 17% della popolazione universitaria 
arriva a laurearsi, dopo sette anni, quindi 
una media molto bassa; però siamo anche 
il paese dove l’89% dei diplomati s’iscrive 
a una Facoltà universitaria. Non è vero che 
solo chi ha una laurea può fare determinate 
cose. Oggi importante è fare le cose, che si-
gnifica anche entrare da non esperto in una 
società, fare esperienza e, se si ha un buon 
maestro, tutto diventa molto più semplice. 
C’è bisogno però di tanta volontà, passione 
ed ambizione.

Col vostro lavoro, al pari di una ‘eti-

chetta’ famosa, diffondete il nome 
del Sannio nel mondo eppure quasi 
mai siete portati ad esempio, specie 
per le giovani generazioni. 

È vero. La nostra 
opera può raffigu-
rarsi come export: 
portiamo la pro-
gettazione made in 
Sannio sui mercati 
internazionali. Non 
è detto che il prodot-
to locale debba esse-
re per forza il vino o 
il torrone, può anche 
essere l’intelligenza, 
il lavoro intellettua-
le. E credo che que-
sto debba essere non 
solo protetto e pre-
servato, ma soprattutto sostenuto. Io 
mi sto adoperando tantissimo per far 
conoscere la nostra realtà ai giovani, 
perché se un giovane s’iscrive a In-
gegneria deve sapere che già oggi c’è 
un’alternativa al lavoro in uno studio 
al nord Italia o all’estero. Noi siamo 
la testimonianza che è possibile rea-
lizzare qui i nostri sogni. 

In chiusura, cosa diciamo ai tan-

ti giovani che come te vogliono, ap-
punto, realizzare qui i loro sogni?

Intanto ringrazio te e Realtà San-
nita per l’intervista. Ai giovani dico: 

siate affamati. È vero 
che occorre studiare, 
specializzarsi… tutti 
fattori importanti, ma 
non decisivi. Ciò che 
più caratterizza la vo-
glia di emergere è la 
volontà, il carattere 
che metti in quello che 
fai, giorno dopo gior-
no, consapevole che 
tutte le grandi imprese 
hanno avuto piccoli 
inizi. Molte volte non 
conta da dove vieni, 
ma l’obiettivo che hai 

in testa, l’ambizione, l’orizzonte che 
vuoi raggiungere. Noi non ci siamo 
mai soffermati sulle problematiche, 
le abbiamo risolte; non ci siamo mai 
soffermati sui risultati, li abbiamo 
raggiunti. Domani firmeremo un im-
portante contratto: ma dopo la firma, 
iniziamo subito a lavorare per il pros-
simo obiettivo.

GIUSEPPE CHIUSOLO

Flavian Basile premiato da Christian Narkiewicz-Laine,
Presidente del Chicago Athenaeum.
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IL CASO

PaoloBocchino

Via libera alla costruzione della
megacentrale turbogas grazie a
un parere rilasciato 17 anni fa. È
l’incredibile conclusione cui
giunge ilministerodella Cultura,
uno dei principali enti coinvolti
nella procedura autorizzativa
dell’impianto proposto da «Lu-
minosa energia» nell’area indu-
striale di Ponte Valentino. La so-
cietà con radici partenopee e se-
demilanese segnaunaltropunto
a favore verso il nulla osta alla
realizzazione della centrale ter-
moelettrica a gas metano da 400
megawatt sulla base della nuova
istanza «Miglioramento energeti-
co-ambientale con turbina a gas
di classeFdiultimagenerazione,
e adeguamento progettuale alla
nuova pressione di fornitura del
metanodalla rete Snam».
La societàpunta aottenere il non
assoggettamento a Valutazione
di impatto ambientale del proget-
to che sostiene esseremigliorati-
vo sul piano ambientale, rinno-
vando così la «Autorizzazione in-
tegrata» ottenuta nel lontanissi-
mo 21 dicembre 2010, e già scadu-
ta senza che dell’impianto sia sta-
ta collocatauna sola pietra.

GLI STEP
La deadline è fissata al 29 otto-
bre, quando scadrà la proroga
concessa nel luglio 2020 dal mi-
nistero dello Sviluppo economi-
co per l’avvio dei lavori. Unmese
decisivo per le prospettive di rea-
lizzazione della centrale «fanta-
sma» che ha mosso i suoi primi
passi qualcosa come20anni fa.
La partita si gioca tutta sul via li-
bera ambientale a un progetto
che la società presenta come in-
novativo, avvalendosi però di ti-
toli ottenuti svariati anni fa sulla
scorta di ben diversa prospetta-
zione progettuale. «Lamodifica -
si legge nel documento firmato,
per Luminosa, dall’ingegnere
Marco Compagnino - applica le
migliori tecnologie disponibili.
Consiste nell’installazione della
turbina a gas di ultima genera-
zione che consente di raggiunge-
remigliori prestazioni in termini

di efficienza e dal punto di vista
ambientale».
Nello studio preliminare, Lumi-
nosa sostiene che «gli impatti
sulla qualità dell’aria associati al-
le emissioni di inquinanti in at-
mosfera durante l’esercizio della
centrale sono pienamente com-
patibili con gli attuali livelli di
qualità dell’aria per quanto ri-
guarda il parametro Nox (ossido
di azoto, ndr), e del tutto trascu-
rabili per il parametro Co (mo-
nossidodi carbonio, ndr)».
Rassicurazioni di parte chemeri-
terebbero verifiche terze e ag-
giornate, come consigliano i nu-
meri del colosso programmato
in zona Asi: 400megawatt di po-
tenza elettrica, 690 megawatt di
potenza termica, 2milioni dime-
tri cubi l’oradi fumi emessi daun
camino alto 60 metri che diffon-

derà in atmosfera oltre 300 ton-
nellate l’anno di ossido di azoto.
Verifiche che non verrebbero
espletate se fosse accolto lo sca-
valcamento della procedura Via
sollecitatodaLuminosa.

IL PRONUNCIAMENTO
E va proprio nel senso del via li-
bera senza nuovi accertamenti il
parere espresso nei giorni scorsi
dal ministero della Cultura. Un
pronunciamento attinente perlo-
più ad aspetti paesaggistici e ar-
cheologici. Ma significativo per-
ché apripista di analoghi orienta-
menti degli altri dicasteri coin-
volti, che potrebbero allinearsi.
Ed è singolare soprattutto la mo-
tivazione con la quale la direzio-
ne generale Archeologia, Belle
arti e paesaggio del ministero
della Cultura rilascia il nulla
osta: «La locale Soprintendenza -

scrivono il dirigenteRosario Tra-
mutola e il direttore generale
Luigi La Rocca - ha già rilasciato
con nota del 28 gennaio 2005 pa-
rere favorevole al progetto. Per-
tanto, non si ritiene che il proget-
to in esame debba essere assog-
gettato a Valutazione di impatto
ambientale». Unica condizione
posta dal dicastero culturale al
via libera è che «vengano rispet-
tate le prescrizioni di carattere
archeologico», ovvero l’esecuzio-
ne di una verifica preventiva
dell’interesse dell’area attraver-
so indagini sul campo. Il minimo
sindacale, trattandosi di un sito
che prende il nome dal ponte co-
struito duemila anni fa dai Ro-
mani lungo la viaAppiaTraiana.

LE AZIENDE PRESENTI
Segnali che, chiaramente, non
confortano le aziende della filie-
ra agroalimentare operanti a
Ponte Valentino, in allerta per la
possibile realizzazione di un’in-
frastruttura che rischierebbe di
vanificare l’aura di salubrità e be-
nessere associata alle proprie
produzioni. Il pastificio Rummo,
Nestlé, Agrisemi Minicozzi e al-
tri marchi del settore hanno in-
viato nei giorni scorsi una richie-
sta formale di chiarimenti al mi-
nistero della Transizione ecologi-
ca. Sussistono forti dubbi circa la
regolarità sostanziale oltre che
formale della procedura che, se
completata, farebbe rivivere do-
cumenti autorizzativi decisa-
mente datati e non aggiornati.
Un iter che non avrebbe rispetta-
to i necessari step informativi ri-
servati agli enti locali, come atte-
stato dagli uffici della Provincia
su richiesta del gruppoPd.
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L’AMBIENTE

AntonioMartone

Missione compiuta. Ieri mattina
oltre venti volontari di Plastic
Free Onlus guidati dal coordina-
tore provinciale Mauro Cespa
hanno ripulito l’area di ponte Le-
proso e l’adiacente riva del fiume
Sabato (in particolare dallo stori-
co ponte di origine romana fino
al Rione Libertà). Lo spettacolo
che si è presentato era di un tota-
le degrado, al di là della vegeta-
zione selvatica cresciuta ovun-
que come denunciato nei giorni
scorsi anche dal comitato di
quartiere Santa Clementina. Nel-
la zona c’erano tanti rifiuti in-
gombranti, addiritturamateriale
di risulta di lavori effettuati nelle
abitazioni, igienici, split dell’aria
condizionata, ma, soprattutto,
tantissima plastica, bottiglie e al-

tri rifiuti. Un lavoraccio quello
compiuto dal folto gruppo nel
quale c’erano anche diversi ra-
gazzi.

LE CRITICITÀ
«A complicare ulteriormente
l’operadei volontari lemontagne
di fango che hanno reso viscido e
quasi impraticabile la riva a cau-
sa delle piogge dei giorni scorsi –
ha spiegato Cespa – pertanto, in
alcuni tratti del lungofiume, non
siamoriusciti a intervenire come
programmato, ma va anche ag-

giunto che sono stati davvero tan-
ti i sacchi neri ricolmi di rifiuti e
che il personale dell’Asia, sem-
pre disponibile a collaborare, ha
provvedutoaportare via».
L’iniziativa rientravanell’ambito
del progetto «Sea & River Day» e
si è svolta in concomitanza inpiù
di 200 cittadine della penisola.
Sulle spiagge e sulle rive di tutta
Italia, il grande appuntamento
annuale dedicato alla pulizia del
territorio,ma lo scopoprincipale
era soprattutto quello di sensibi-
lizzare sul problema dell’abban-
dono di rifiuti. «È un problema
che non si può più ignorare quel-
lodei rifiuti lasciati vicini ai corsi
d’acqua – dicono i volontari - e
per questo Plastic Free si è impe-
gnata attivamente e concreta-
mente anche nella provincia san-
nita per la tutela della natura. Ri-
cordiamo che abbiamo la forza
in tutta Italia di duecentocin-
quantamila persone. Abbiamo

voluto dimostrare che insieme si
può ancora fare tanto permiglio-
rare il nostrobellissimo fiume».
E stando alle condizioni del fiu-
me, il presidente del Wwf, Cam-
polongo ha auspicato «celerità
per la realizzazione del depurato-
re». Al fianco dei volontari ieri
mattina c’erano anche la presi-
dentessa del Rotary Club di Bene-
vento, Rossella Del Prete, che ha
collaborato alla giornata sannita
e il presidente del comitato di
quartiere del centro storico, Lui-
gi Marino. Assente per impegni
di lavoro l’assessore all’ambiente
Alessandro Rosa che, comun-
que, già nei giorni scorsi aveva lo-
dato l’opera di Plastic Free. Ricor-
diamo che Plastic free di recente
ha già operato con successo in
città attraverso volontari di tutte
le fasce d’età per ripulire le aiuo-
le e marciapiedi di via Mascella-
ro e via Nenni nella zona alta ed
inprecedenzaanche l’intera area

del terminal degli autobus ex-
traurbani.
«Felici di questa iniziativa – ha
commentato il presidente del co-
mitato di quartiere Santa Cle-
mentina che confina con il fiume
Sabato, Paolo Rocco – considera-
to che un posto così suggestivo e
importante che testimonia la sto-
ria gloriosa della nostra città è
purtroppo abbandonato. In quel
tratto il fiume ha le rive colme di
rifiuti. Pensate cheproprio l’altra
domenica anche nostri iscritti
hanno effettuato una operazione

di taglio di erbacce proprio sul
ponte».
Mauro Cespa ha chiarito che la
scelta del ponte Leproso non è
stata casuale. «Abbiamo puntato
- dice - su uno dei simboli della
città per raccogliere gli innume-
revoli rifiuti che rappresentano
un’indegna cornice di un monu-
mento dal valore archeologico ri-
levantissimo e noto in tutto il
mondo. L’iniziativa è stata ribat-
tezzata dagli organizzatori adot-
taun fiume».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

Unaraccoltadi firmeèstataorga-
nizzata incittàperchiedereal sin-
dacoMastella eallagiunta comu-
nale di intitolare il pattinodromo
di viaMustilli allamemoria della
giovane Miriam Castelluzzo,
morta tragicamente e in circo-
stanze tuttoramisteriose circa 27
anni fa. La struttura, secondo il
cronoprogramma preparato dai
tecnicidipalazzoMosti, saràcon-
segnata nella prossima estate
(preventivati 320 giorni naturali
e consecutivi). I lavori sono stati
affidati alla R.M. Costruzioni,
azienda di Castelvenere che ha
provveduto alla cantierizzazione
lo scorso 10 agosto. L’importo
complessivo èdi 1,5milioni di eu-
ro grazie ai fondi Pics e con im-
porto fissato in 1,1milioni.L’inten-

todleprogettoèdi creareunnuo-
vospaziodiaggregazionesociale,
un’areaverdenelcuoredellacittà
eristrutturare lapistadipattinag-
gioche, sindalla sua costruzione,
soloinrarissimeoccasionièstata
utilizzatada appassionati e tesse-
rati del roller perché fu occupata
dal centro sociale «Depistaggio».
Gli interventiper ilpattinodromo
prevedono, nello specifico, il re-
cupero della pista con il rifaci-
mento della pavimentazione e
uno spazio centrale adatto a un
campodahockey e al pattinaggio
artistico, un anello sopraelevato
nelle curve per le corse. La pista,
inoltre, sarà dotata di un impian-

to di illuminazione per garanti-
re un uso anche notturno. L’in-
gresso attuale, situato in viaMu-
stilli, sarà revisionato,migliora-
to e dotato di uno spazio pedo-
nale. È stata già effettuata una
generale bonifica dopo anni di
incuria e nei prossimi giorni si
passeràalla fase degli interventi
strutturali.
MiriamCastelluzzo, alla quale è
stata intitolata al Rione Libertà
già una panchina rossa per ri-
cordare la violenza sulle donne,
aveva solo 21 anni e fu strangola-
ta il 24 novembre 1995 all’inter-
no della sua abitazione in via
Port’Arsa dove era andata a vi-

vere da sola. La giovane, che la-
vorava in una gelateria, morì
nella sala rianimazione del San
Pio dopo ore di agonia. Una
morte ancora senza un colpevo-
le, dopo l’assoluzione inprimoe
secondo grado dell’unico inda-
gato dell’epoca. Aveva una gran-
dissimapassione per il pattinag-
gio.
«Da bambina era riconoscibile
al Rione Libertà, il quartiere do-
ve è nata e cresciuta e vivono
tuttora i genitori, sempre con i
pattini al piede e poi si era di-
stinta anche a livello agonistico
vincendo dei titoli regionali. Il
pattinaggio era la sua grande e
immensa passione, ricorda Sal-
vatore Romano che è tra i pro-
motori della raccolta di firme e
amicodella ragazza.

ant.mart.
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Mega centrale turbogas
via libera con un parere
vecchio di 17 anni

L’AREA Il lotto dove dovrebbe sorgere la centrale nell’Asi

`Sì del ministero dei Beni culturali legato
al placet della soprintendenza del 2005

`I big del food nell’Asi contrari scrivono
al dicastero della Transizione ecologica

IL 29 OTTOBRE
SCADE LA PROROGA
CONCESSA A LUMINOSA
PER AVVIARE I LAVORI
DELL’IMPIANTO
DA 400 MEGAWATT

La città, gli scenari

Ponte Leproso e rive del Sabato
mobilitazione anti-rifiuti dei volontari

AL LAVORO Il materiale raccolto dai volontari a Ponte Leproso

DALL’AREA SPUNTANO
INGOMBRANTI
CONDIZIONATORI, INERTI
E PERSINO IGIENICI
DEPURATORE, IL WWF
AUSPICA TEMPI STRETTI

Pattinodromo, partita la bonifica
petizione per scegliere l’intitolazione

L’AREA Il sito di via Mustilli
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